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La sinistra è il dibàttito 
\;*:.y istituzioni 
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L'avvjo di un serio ; dibat-
titò politico da quéste colon
ne sul rapporto tra intellettua
li e ^ cultura • di governo », 
che privilegi i giuristi o i po
litologi, poiché si tratta del
l'impegno sul ruolo delle isti
tuzioni nella società che cam
bia, richiede non tanto un ri
chiamo al compito degli « spe-
cialismi» che nell'ultimo de
cennio si sono moltiplicati a 
ritmo incontrollabile proprio 
nelle Università, quanto alla 
loro collocazione coerente al
la natura ; della « complessi
tà» sociale, politica e istitu
zionale. •-; '.; '"•" '• i':.'"-.; , 

Poiché Luigi • Berlinguer 
sembra sottolineare il bisogno 
prepotente di « nuove forme 
unificanti e generali», di «co
struire » più che di demi
stificare, di «potere» più che. 

-•• di contropotere, di « Stato » 
più che di anti-Stato, il pro
blema che gli intellettuali spe
cialisti si trovano di fronte 
non può essere quello gene
rico e astratto di domandarsi 
se è giusto tornare allo spe-
cialismo, ma quello concreto 
e davvero « specifico » di co
me utilizzarlo per un genera
le ripensamento delle coordi
nate teoriche ••- ed analitiche 
delia lotta per il progresso e 
il socialismo. :•;•...r . • 
5 In tale contesto, la discus

sione aperta ha un senso so
lo se si intende porre a frut
to il lavoro teorico e politico 
sin qui svolto — dilatandone 
la funzione e gli effetti —, e 
se si riesce culturalmente a 
cogliere quella « generalizza
zione in grado di unificare » 
gli esiti dei processi profon
di di trasformazione avviati 
da oltre un decennio: trasfor
mazione che ha riguardato,. 
in un rapporto dialettico as
sai complesso ed àmpio, non 

• solo i gruppi sociali, le forze 
politiche, l'economia e lo Sta
to, ma anche la cultura, la 
cultura «giuridica» còme le 

-V altre « culture ». ; ' ,% ; / ; . 
'y v.-Se-;.'non si' precisa questo,: 

e ci si limita ad affermare 
• che oggi occorre • esprimere 

nuove forme di nuovi equili
bri per'un potere, «democra
tico ovviamente »,: si possono 
alimentare più equivoci ' che 
chiarificazioni, poiché sia lo -, 
uso degli specialismi sia la 
critica «generale» possono1 

! essere assunti con gli •- oppo
sti obiettivi di convivere nelle 
mistificazioni,'•"< o di. sfogarsi 
nelle semplici demistificazioni: 

"sicché, sé noi davvero inten
diamo lavorare secondo la co
siddetta « cultura di governo », • 
dobbiamo anche sottolineare: 
cljiè il .concorso degli, speciali- * 

. snM:é'mcbiestp',ógIettÌv^én-v 
te dalle esigenze di uno sfòr
zo1 teòrico perché la comples
sità della società, odierna e 
della, sua crisi — la crisi sto-. 
rica: del capitalismo ~ veri-

• ga governata con le forme 
," nuove di una democrazia dif-
" fusa, che si alimenta delle 
\ istituzioni nuove create con • 
. le lotte di vasti movimenti di 

•••* massa, in cui sono stati coin-: volti nuòvi ceti e in cui sono 
: maturate, con nuove esperien-, 

;: ze. nuòve elaborazioni cultu
rali. :;.'p:-*: '" . , ' : ' ' ;-:J::'\ 

'- /Allora ii dibattito può esse
re conseguente, solo se si esce 
dall'inevitabile indeterminatez
za della contrapposizione tra 
approfondimento delle « con
nessióni » o delle « distinzio
ni » tra diritto e politica, e 
si parte dai temi- specifici,. 

~ còme Luigi Berlinguer ha fat
to a chiusura del suo inter-; vento; temi che sono « politi
ci » e « giuridici », che posso
no essere dibattuti secondo le 

1 partizioni del sapere specia
listico e secondo approcci di 
filosofia; politica e giuridica da 

ÉT̂ i \ \ un. lato, e alla luce dei pro
cessi reali in atto e proiet
tati dalla società allo Stato 
dall'altro lato. Si viene a sco
prire cosi che l'opzione inter
na ai temi affrontati — sul 
governo rispetto alle assem
blee elettive, suU'amministra-
zioné rispetto alla politica, sul
la: partecipazione politica ri
spetto alla rappresentanza — 
sono anzitutto opzioni «poli
tiche» fondate su analisi in 
cui la cultura in generale e 
quella dei giuristi in parti
colare non hanno modo di ma
nifestare il loro ruoto a secon
da del modo di lavorare più 
o meno «professionale» dei 
singoli specialisti, ma a se
conda del tipo di scelta poK-

. : , - tìcc-culturale effettuata, sia 
rì(Kin collaborazione con le for-
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p ^ l - 2é politiche, o in piena auto-
^.•~£.,€A~- nomia. -: ~\_ -•>.:•-.. •-' ••* 
Ì$30ì--4'-- 'i"Se ci si preoccupa della 
MM~"l - > « parzialità » della strategia 

,J. istituzionale del PCI aggan-
•^^'•ZrÀ' <à*z «> sistema deDè assem-
"gsil^; i"blee elettive anziché «ad un 

i:i -i, organico e diffuso tessuto isti-
^às-.ty ' tuzionale », ci si può lagnate 

~ • -: del contenuto deDe « tesi » 
JW^^HY che hanno preparate il XV 

•Sjpt^'"i>congresso, ma non si può far 
"^^-^T. credere che sia un uso dello 

r̂ r̂ f specialismo in sé e per se a 
' f a r marciare nella direzione 

proposta l'elaborazione cultu-
;<--• frale. E infatti, andando nel 

i inerito del rapporto Un pott-
ttìea e diritto, e quindi valu-
\ tando con rigore la questione 
•- del ruolo delle assemblee elet-
; tive rispetto ai governi e agli 
» apparati, la tesi di una rete 
*- di' asaemblee elettive « sgan-
j cìale» da una teorizzazione 
: politica e giuridica che ri-
p.gmrdi i governi, la macchi-
l m deU'organinaxIone ammi-

nistrativa e le istanze di par-
t trapazione, può essere fratto 
J solo di IMM nwnlntewi cono-

«cerota politica e culturale del
la forma di « governo parla
mentare ». 

Le accentuazioni enfatiche 
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espresse da quanti hanno in
teso,-chi parzialmente; chi 
strumentalmente, il ruolo del
le assemblee elettive sono ri
velatrici di un limite politico 
e al tempo stesso di arretra
tezza culturale, poiché quan
ti tra i comunisti marcano la 
funzione delle assemblee elet
tive — a ; cominciare dalla 
« centralità * del Parlamento » 
— sono partiti dalla considera
zione dei caratteri del nuovo 
Stato repubblicano come sin
tesi istituzionale nella quale 
la sovranità popolare deve tro
vare il suo punto di forza —, 
che raccordi il ' circuito tra 
società • civile e società poli
tica — nelle sedi articolate 
della ' « rappresentanza » da 
rafforzare con strumenti di 
democrazia di base e quindi 
di partecipazione politica. 1- ,. 
'^Le forme nuove e i modelli 
culturali per governare gli ap
parati serventi della pubblica 
amministrazione, non tanto ri
vela un punto debole della 
elaborazione .politica dei "co-, 
munisti, quanto la maturazio
ne di una scadenza troppo a. 
lungo rinviata dai gruppi che 
esercitano il potere nel nostro 
Paese per mantenere • Una 
« continuità » istituzionale con-
.frapposta alla « rottura » de-. 
terminata con l'ingresso delle 
masse nello Stato. Ne risulta 
Che intervenire oggi sui pro
blemi di funzionamento dello 
Stato significa non già enfa
tizzare la « questione ammi
nistrativa » in contrappeso al
la enfatizzazione dèlia centra
lità del Parlamento, ma por
re l'operatività del - governo 
come organo politico e degli 
apparati amministrativi da es
so dipendenti al culmine di 
un processo di democratizza-
zione che deve completare il 
percorso sviluppato in modo 
convèrgente dalle forze poli
tiche e , dalle organizzazioni 
sindacali, sul terreno sia del 

decentramento regionale e del
le autonomie locali, sia della 
politica industriale e del go
vernò dell'economia. :. ;.,:. 
'•"• Va chiarito infatti in que
sta fase r un po' ' confusa di 
richiami ad esigenze di « ri
forme istituzionali » e di « go
vernabilità », che' la questio
ne amministrativa è pervenu
ta all'ordine del. giorno non 
già come questione « tecnica » 
e « residuale », ma come pun
to nodale nel quale si incro
ciano i problemi della crisi 
dello Stato capitalistico è dei 
rapporti tra istituzioni centra
li dello Stato e bisogni socia
li, al cui soddisfaciménto 
vanno predisposti • strumenti 
programmatori e di regolazio
ne dell'economia, ed apparati 
efficaci ed efficienti di servizio 
pubblico. Lo specialismo va 
chiamato pertanto non ad un 
lavoro inesplorato, ma ad un 
lavoro di tipo nuovo che ne
cessità di basi - teoriche sal
de, coerenti con una visio
ne generale e non parcelliz
zata della società e dei mec-

. canismi - serventi y dell'orga
nizzazione statale; poiché co
me non ha fondamento una 
teoria del governò parlamen
tare che lasci in ombra l'e
secutivo rispetto alle assem
blee elettive, cosi è priva di 
consistenza una teoria dello 
Stato che làsci in ombra il 
carattere politico della ma
novra degù apparati ammi
nistrativi— ' comprese - le 
« amministrazioni parallele » 
—, diètro cui i governi ma
scherano la lóro linea di in
dirizzò in spregio della leg
ge, e della volontà delle as
semblee elettive. :.\': c= ••-
"Sonò d'accordo con Carlo 
Cardia nel t precisare che il 
Parlaménto ha un compito 
essenziale di « coagulo » dèl
ie grandi scelte come diret
trici dèlia vita collettiva, e 
quindi anche /delle ; grandi I 
scelte istituzionali: è non è ~ 

certamente un. caso, mav ap-? 
plicazione di uh orientameni -
to addirittura ideologico (che 
tende a collegare ogni cul
tura giuridica) cui assistia
mo, con allarmante continuità 
pur nelle differènze tra le fa
si politiche dei trentacinque; 
anni di democrazia, la siste
matica « delega » legislativa 
al governo del compito di di
sciplinare apparati e statò 
giuridico di amministrazioni 
ed enti pubblici» Sicché se
zioni di partiti e di vertici po
litici, dirigenze amministrati
ve e gruppi di potere corpo
rativi si autodisciplinano l'or
ganizzazione del potere, sen
za fornire garanzie di liber
tà, di eguaglianza e di cer
tezza, nonché mettendo in cri
si il principio >di' autorità. 
•t- Tutte le questioni della 
pubblica amministrazione — 
che non siano quelle «tecni
che» concernenti i moduli or
ganizzativi interni, .e le con
dizioni tecnologiche di pro
duttività, ; evidenziate .nel 
« rapporto Giannini » — so
no connesse alla riforma del 
rapporto Stato-Regioni e ai 
problemi del governo demo
cratico dell'economia, hanno 
insomma precisi risvolti po
litico-costituzionali, e vanno 
risolte con strumenti cultu
rali e legislativi che manten
gano un raccordo tra : com
plessità della società, carico 
della domanda sociale, esten
sione della democrazia orga
nizzata, e democraticità e 
funzionalità del sistema di go
verno parlamentare. Sarebbe 
gravemente deviante il giusto" 
richiamo alla ; necessità di. 
condurre sino in fondo l'im
pegno teorico e politico di ri
forma, dello Stato, che non 
mettesse, in evidenza lo stret
to collegamento che si impó
ne in questo Stato democra
tico, tra « direzione politica » 
e « sistema amministrativo ». 
: Se si procedesse altrimenti, 
con il pretesto della «speci
ficità » si darebbero segnali 
di via libera a prospettive 
sia teoriche che politiche di 
autonomizzazione dello Stato, 
suscettibili di accentuare lo 
autoritarismo di 'vertici, in
controllabili, e organizzati se-
condo : criteri che dietro il 
primato della governabilità: e 
dell'efficienza — nonché de
gli esecutivi sulle assemblee 
elettive — potrebbero occul
tare il trasferimento del pri
vatismo e dell'economicismo 
dal campò del processo di 
accumulazione a quello, del
la prestazione dei servizi pùb
blici e sociali. 

"Salvator» D'Albergo 
«f..iìr,,it"iti>u.fW%ri^:p^.^;\i}^-.-{yL 

Cmqt^^ 
Qui a fianco/ Arthur Conant 

V-' Doyle (a sinistra)/ • la sua' 
:V e creatura >, Shtrlock Hol-

... mas. . 
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Il caso di uno 
scrittore ; ! v ; ;• 
ossessionato dal 
suo personaggio 

: I tentativi -C ;V 
-di disfarsene,-
.•anche .^r.^^^-r^\:! 

sopprimendolo \ 
I clamorosi •'••-.;-.-V8- •..' 
fallimenti, 
ih teatro V 
e in letteratura, •]• 

> di ogni altra prova 
dalla quale; v 

escluso? J ^ : 
V'•.. i ' 

ÌC\ il famoso detective) " ^: 
.̂.i ; : -• •' " ' i - - . -'.A "••• '?••'*'- . . : ^ . ' -

i ' Sir Arthur Conan Doyle, di ^ cui. ri. 
.corre il cinquantesimo anniversàrio del-
la morte, sarà : probabilmente condan
nato a sentir parlare di sé per l'eterni
tà in indissolubile connubio con quello 
Sherlock Holmes che tentò persino di 

i uccidere pur di >non Vedérsi costretto a ; 
ricrearlo i n . un'ennesima avventura. Lo 
fece morire, infatti, in un racconto del» 
le. Memorie di^.Sherlock Holmes,^.mm 

;. dovette resuscitarlo a furor di popolo , 
ntlrRitorno- di Sherlock Holmes. Pro- j 
vò altre 'soluzioni, ma quando ' chiesu 
ai suoi ' editori cifre ' strabilianti pe? 

-ógni nuova : commissione, si - Vide,..ri- _ 
• mettere una dietro l'altra montagne di . 
•t sterline senza un battito di ciglia, e . 
•quando tentò di presentarsi ai lettori 
in veste nuova,. come romanziere sto

c c o (ad esempio, nell'audace Geràni)'. 
o fantascientifico ' (f /n _'-: mondo ] pérdu-. 

' io ) , : fa ; semplicemente ignorato. .Così 
a ieatro: fece rappresentare La 'cosa 
di ' Temperlev e fu uh fiasco, ' mise 
in scèna subito dopo La bènda macu* 

'. lata,-• con'•Holmes - protagonista e VWat- • 
>on; spalla, ; e : le sue tasche tornarono. 

• adreaséréstnecime di denaro. In'real-' 

••ì'-i-T ».;V; 

ancoraqui 
. tà nonostante il ' suo metro e r novàn-
-tacinque di altezza, la statura lette
raria di Conan Doyle fu meu che me-

;diocre e-ciò pone senza ritardi il pro
blema di un successo che fu vastissi* 

. mo e dura ancora, ad onta.- della "sua 
; relativa • insignificanza di scrittore.- . - ' 
• . - Ben al di . là dei; confini del giallo, 
: infatti, sono andati i quattro romanzi 
-— Uno studio in rosso, Il segno dei 
quattro, ±11 mastino ; di Baskerville . è 
La volte A delta paura — -̂ e i cinquah- ' 
tasei-racconti imperniati " su -Sherlock 
Holmes: essi hanno colpito sia il pub
blico popolare che ama il misterioso e 
il torbido, sia il pubblico intellettuale 
che." ama l'inconsueto e l'enigmàtico. 
Nessuno ha mai creduto, -certamente, 
aHa pretesa scientificità di queste pro-

; ve pseudo-deduttive, ma le impertur
babili rodomontate di Conan Doyle at* 
traverso il non* de piume:di Sherlock 
Holmes sono quanto meno spettacola
ri-: e. innocentemente incredibili. Bilan
ciati ttra il : virtuosismo e . i l gioco nei 
tempi:, andati, specchi . trasparentissimi 
dL> un'epoca: ormai entrata nella legy 

. tenda ai. giorni niiptri, i libri; df7Cón£n 

Doyle hanno avuto una diffusione assai 
intensa presso un pubblico assai com
p o s i t o . :•'••• •:'::•:••/•-}/S:,^"'-''---- -;- '"' -' ';•'• :': :'l.'•. 

•••" Ma e all'interno della storia-del ge
nere poliziesco che davvero Conan Doy* 
le rappresenta una ponderosa ed ina
movibile pietra .miliare. -, E • non 'solò 
perché Sherlock Holmes è il genera
tore di una sterminata .prole di detec-
tives dilettanti che.riescono a parteci
parci l'estetica del crimine e non i suoi 
orróri; ma soprattutto perché i nodi 
strutturali'del suo modo . di scrittura : 
saranno enucleati uno per uno dagli 
epigoni e condotti alle estreme conse-. 
guènze.:.>;'"-^"J - •- -v:- ^r:y.••• ---r--.:: .; ••'<•'-•?• 

• La filosofia [ di : Stuart-Mill, : infatti, 
che è alla base del metodo positivo 
delle •' investigazioni - di : Hohnes, sarà 
accostata dà Austin Freeman è avremo 
il romanzo scientifico, quello in cui 
occórre superare le apparenze. Là con
fusione dei segni che parlano univoca--
mente ma, nei fatti, : sembrano. deno
tare . sèmpre : e. soltanto contraddizioni 
e quindi falsità e portata al massimo 
gradò dal;'creat»ré dei delitti della1 ca-• 

''•*tifcv/$*à* 'y^Kp&fàtiffa*' ••Si, ; 

da qui. in avanti, i segni avranno bi
sognò di un ricercatore che sia anche 
interprete dell'anima umana : i l padre 
Brown di -Gilbert Keith•', Chesterton 
inaugura - in Inghilterra il filone - del 
gialla psicologico. Lo stesso Holmes è 
ripreso da altri giallisti che gli danno 
vita - oltre ' là morte di Conan Doyle : : 
a cominciare nientemeno che da Mark' 
Twain, passando ' per il ; figlio Adrian 
e per' lo stesso Dickson Carr, fino al 
recente volume di Nicholas Meyer, quel 
La ' soluzione sette per cento da cui 
Herbert Ross trasse un film di grosso 
successo. •••i..':..'-_> ';-:.- ,--:y-::^ ••---. -•"-•••. ' 

Frutto di un enciclopedismo super» 
fidale, l'opera di Conan Doyle riflette 
lo stesso Conan Doyle, medico sènza 
clienti e scrittore condizionato dal suo 
personàggio. Là distanza tra lui e. Hol
mes appare " chiara, a •- tutto vantaggio. 

; del secondo, ip ^ una pagina dei Tre : 
Garrideb, laddove il detective rifiuta 
il titolo di baronetto pròprio nella stes
sa data in cui i l suo creatore si ras
segnò a passare alle storie comel 'ec-
cellentissiino sir, Arthur Conan Doyle.. 

V - r t Aurel io Minorine 
- ì ••• 

Si moltiplicano 
• - • ) . 
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«Dalla censura all'apertura»: un testo teatrale di successo a Rio de Janei
r o - l i congresso dell'associazione degli scienziati - Le radici della democrazia 

Una articolata mostra a Venezia ; 

Architettura e utopia nel '50© 
VENEZIA — Nel pomeriggio di oggi, atte U, a Ve 
verrà dato il vìa ad una nuova, jatemaante manife
stazione culturale che si ritaglia un suo preciso spazio 
nel quadro del programma culturale assai intenso detta 
città: Presso rAppartamento dei Dogi, in Pala*» Du
cale, si inaugurerà la mostra e Architettura e utopìa 
netta Venezia del Cinquecento», che è stata organiz
zata dall'assessorato atta Cultura del Comune e che 
rientra nefl'ambtto dette miziatjve nazionah per il IV 
centenario detta motte di Andrea Piattadm. L'esperi-

Gli organizzatori l'hanno articolata te M sezioni il 
cui itinerario è stato distribuito " 

la 
ogni parte del mondo. 

. varie manifestazioni 
di conferente sul 
• eminenti studiosi 

di musei e 
Nel suo smotto 

culturali, tra le onafi 

Le M 
La wtHgtami per fl mito: le 

La BffpnbbHca e 
»; L'mamagiDe di 

del Ctoquecento; Le »-^h—*—- dei 
ria e mito dei cictt pittorici di Palarli Pacate; n «Fo-

» e le corsiere w làsHUniihi del 
•; L7 

di Venate e 
e rutopte; Lo 

i: i fsmJamsnti teorici dda L 
za e si t sal is i a; L< araactom reta >: fl teatro di Gin-

v, 1 promgomsiiT i 

•v 

Di ritorno dal Brasile ': ̂ -:; -, 
•'" Da oleum mesi viene rap
presentata al teatro Lagoa di 
Rki de Janeiro, pieno; tutte le 
sere in ogni ordine di posti 
sopraffatto & giovani, un'ope
ra di grande attualità dal ti
tolo « Brasile' dotta censura^ 
àWaperptra >. E*̂  stata scrit
ta dal pJornalizta-scrtftoFe Se
bastiani Nery che fino alla vi
gilia a>Q'arritWL:del Papa. so
letti - cosi;". cpndndèrè: a ; suo 
commento quotidiano di cin
que minuti M termine del te
legiornale mandato - in ' onda 
dotta TV O, Glòbo: r« Il. pre
sidente Figueìredo ha pro
messo che farà di questo 
Paese una democrazia. Man
terrà la promessa?. ». ; 
: Qmesto interrogativo, posto 
a chiusura del commento che 
sempre traeva spunto da un 
fatto accaduto, non è piaciu
to alle forze economico-finan-
ziarie che contrattano la più 
potente <xtena radio-televisi
va del BrasOe ed hanno hem-
làato M giornatista. La sua 
opera teatrale, perdi ha con-

scusstoui salta stampa ed a 

- a* psnonco. sopore,. come at-

- wv, i open Twvocn 
do receide di storia 
na raccjnfsiwas. come ni è 
passati. dalla censara etCat-

cui mette te evidenza la no
vità rispetto aVe spietate re-

tmitè dal im al Mi ed an 
che i amati. ancora troppo 

e carichi di molte om 
fi* m'opera che sta 

facendo riflettere t 

OT ^M^fTW^v *1PW •rm>pm>̂  

non potevano fendersi 
di owm 
net toro 

resolo I toro 
li sWsfo mai pio 
chi sortati te che U 

di 
te par 
« I > 

te 

àa -a. K$9' de JUMBWO e a 

San Pàolo si sta rappresen
tando da tèmpo un'altra ope
ra Jeàtrale di successo, scrit
ta da Odeuvaldo Tilho, <A 
Rasgd c'oracaon », che vuol 
dire strappacuore. Non si trat
ta.di un dramma lacrimoso, 
ma d^Ua storia, raccontata 
con sobrietàr ed accenti toc
canti, dì un intellettuale me
dio che fa le sue riflessioni, 
rievoca te-sue angosce ed 
esprime tè sue perplessità, 
sulle vicende drammatiche' 
vissute dal popolo brasiliano 
negli ultimi quindici anni '-e-: 
che _ sembrano assurde . atte 
nuove generazioni .eppure so
nò pene di'verità. 
'ti successo di queste opere 
si spiega alle luce del desi
derio assai diffuso tra i gio
vani di capire e & stabilire 
dei punti di partenza per an
dare avanti. Così è tornato ad 
avere grande successo u* no
to cantante Chieo Buarque de 
HoUanda che, nei suoi affol
lati spettacoli, presenta le, 
canzoni d'amore ed a sfondo 
sociale eseguite a ritmo di 

Ci un risveglio culturale 
che abbiamo potuto riscontra
re anche seguendo i 
della SBPC (società brasum-
na per. U progresso detta 
semnea), • II- primo compresso 
mzsohehe, tenutoti aWuniver-

la visita dei Papa, ha avuto 
per tema * Gli scienziati per 
la costruzione di una società 
democratica* con una grande 
eco slitta stampa. Due fatti 
hanno colpito: la grande par-

-. tecipazione dt pubblico e di 
giovani atte numerose tavole 
rotonde che si svolgevano te 
diverse aule (neWaula magna 

\si potevano*contare óltre due-
fiotta persone al giorno), i te-. 
\mi .affrontati. Ne citiamo al
cuni per dare un'idea del di-: 
battito, e Ideologia e autori-
tqrismo*; € l'educazione e la 
democrazia*, € Politica è re
ligione >,< La donna e U la
voro, € Sessualità e control
lo delle nascite* (pm della 
metà della popolazione brasi-
hana ha meno di 25 ami), 
*̂ ^con f̂wO>#^^w0 t̂ e^^nioon^ooni a^ - av 0 f n u % 

zonia*. < La crisi del pote
re nei rapporti internazionali* 
(per la prima volta è stato 
dibàttuto dopo anni un pro
blema ài poUtica estera). 
; Sono-stati pure affrontati 
problemi ecològici e con un 
documento gli scienziati bra-

cordo Brasue-RFT per la co
struzione di t centrati atomi
che te Brastte per dieci 
mtttordf dì dottori. £* stato 

MreeUMriche del 

La di e i tecnocrati 
Nel 

di questo risve-
csftnrate, Fedro Celso 

Vchoa Cavalcanti, tornato da 
appena nove mesi aaft estuo, 
osserva che eia dìtlalia non 

base coltarale. Ha 
i 

che ha fat
to tetttewato con um'mflmzio-
ne al cento per cento». Lo 
stesso Padro Celso mi dice 
che uscirà a fterni un suo 
nbfo dal tonte «Stona, fuo-
swpu, cnamra'onpn scnos m 
Cromici», f un'opera che 
no msdonto e strida arreste
rò (i stato asole te Isotta, te 

' n o 

e negtì ottoni dot anni te 
^ ânornv mjonm) my mjan̂ paafmvajnjpmj %jr omjm^nry 

sttg dove e ancora docente di 
ancte^Mtet * A M I le agMte te. 

«le radici storiche detta de-
mocrazw ». SI ~~ aggiunge — 
occorre mettere «aoette ra
dei detta democrazie che il 
V f m>^mnmj mnĵ m> mnjn m^mjoa- an>4̂ mmn? 9+ 

Ci sono abnent dna rapami di 
fondo, secondo Padre Celso, 
per coi te Brasile ba potalo 

la dWotera. %La 
e che. m 0rasne non. 

ci 

per i 
e di 

dnlTestero. ha secon
do é che è mancata ano col-

alstetetra». 
DI 

fa* di 

/ran-

coatrnire aostte cne 

per de-
c^mi. Le tenni tesetele (il 

ter! omotett di tetemoto ori-
• aaavoaore M nomina e net 
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impediscono, poi, U formarsi, 
per esempio, di un. sindacato' 
nazionale'dei metallurgici o di 
altra categoria, hanno costan
temente stroncato o soffocato, 
U movimento sindacale. Non 
ci sono contratti nazionali, e 
se ìl sindacato di una fabbri
ca ottiene aumenti salariali, 
questi non valgono", per gli 
operai di altre fabbriche si
miti. Il grande sciopero di 43. 
aiohtt délTapriZe-magoio scor-; 
so divenne imponènte perchè 
vi partecipano i ISO mila-
operai detta cintura industria
le àt San Paulo che compren
de le municipalità di Sauto 
André, Sao Bernardo do Cam
po e Sao Gaetano con U pieno 
appoggio detta Chiesa guidata 
dal card. Évafisto Arns. In
fatti, U governo vorrebbe di
videre queste tre municipali
tà, alle quali vuote invece 
unirsi quella àt Diadema, al 
fate dì indebolire U sindacato. 

«La «nona democrazia — 
mi dice frate Betto che mi 
riceve nel convento domeni
cano di San Paolo dove c'è 
un via vai di gente — non 
sarà una cosa seria senza una 
apertela rinfiorate, senza die 
ali operai, i lavoratori pos
sano Uberamente associarsi 
in sindacato, scioperare ed 
eleggere i loro diligenti sen
za U controllo del ministero 
del Lavoro ». Deve valere per 
3 Monocolo — osserva anco
ra — quello che 3 Papa ba 
detto parlando a Rio agli te-
tettettnalt: «AI dì fuori del
la averta non si può avere 
catterà. La vera cultura di 
un popolo, la sua piena uma
nizzazione non si può svilup
pare te an regime di coerci
zione ». r 

Una cultura democratica a 
ovetto dì massa è necessaria 
perchè 3 moormento dei te-
toratori acquisti forza e met
ta anette «radici storiebe» 
ebe a parere iti malti sano 
fmoru mancate a fatto pon
tonaio dei penfrnti ŵ molili 

lo 3 formarsi di 
mewKmns, ca ano sp*rav cri
tico, e baono mostrate nri-
teztene anande 3 Papa, a 
Boto Orizonte. ba esortato i 
giovani a «trasformare rmn*-

i ajocant sono la manaoran-
M dal Paese ea 3 awsteerio 
m oamoiarv swn asvensunao 
te toro forte. 
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